
 
LA VOCE DEL SANTUARIO DIOCESANO MATER DOMINI 

Laterza 
20  GENNAIO  2017 

 
O Maria, donna del “sì” ! 

 
“Gesù Cristo…non fu “sì” e “no”, ma in lui c’è stato il “sì”.” (2 Cor 1,19) 
 
Nella liturgia e nelle preghiere, individuali o collettive, spesso diciamo: Amen che significa: 
certamente, veramente, sicuramente o semplicemente “sì”. Dire Amen, significa proclamare che si 
ritiene vero ciò che è stato detto; aver fiducia nelle parole di Dio, affidarsi alla sua potenza e alla 
sua bontà, essere certi di essere ascoltati ed esauditi. L’Amen, il “sì” a Dio, si fonda sulla nostra 
“fede”. Dio ha proclamato il suo “sì” alla Creazione del mondo, a popolare la Terra di ogni essere 

vivente, a creare l’uomo a sua immagine e somiglianza. Ha proclamato il suo “sì” alla caduta 
dell’uomo, pensando già alla sua rinascita. “Allora Dio disse al serpente: Io porrò inimicizia tra te e 

la donna…questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno”. (Gn 3,15)  E’ il “sì” di Dio 
alla nostra redenzione attraverso il Verbo eterno e la Vergine Maria, corredentrice del genere 
umano. Dio si è impegnato liberamente e rimane fedele alle sue promesse perché è il Dio di verità. Il 
“sì” di Dio è Cristo Gesù. Per mezzo del Verbo incarnatosi, Dio realizza pienamente le sue promesse 
e manifesta che in lui non c’è sì o no, ma soltanto “sì”. “E in realtà tutte le promesse di Dio in lui 
sono divenute “sì””. (2 Cor 1,19-20) Gesù viene a compiere il “sì” del Padre; non si limita a 
sottolineare che è l’inviato del Dio di verità, ma afferma che le sue parole sono vere. “In verità vi 

dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli”.  

(Mt 18,3) Gesù non è soltanto colui che dice il vero 
dicendo le parole di Dio; è la parola stessa del vero Dio, l’Amen per eccellenza, il testimone fedele e 
vero. “Così parla l’Amen, il Testimone fedele e verace, il Principio della Creazione di Dio.” (Ap 3,14) Il 
“sì” di Gesù al Padre è presente nelle parole rivolte ai suoi genitori angosciati, quando lo cercavano 
e lo ritrovarono nel tempio, mentre parlava ai dottori della legge. “Perché mi cercavate? Non 

sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?” (Lc 2,49) L’Amen alla volontà di Dio 
per la nostra santificazione è manifesta nell’agonia di Gesù, al monte degli Ulivi, quando pregava 
intensamente: “Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma 

la tua volontà.” (Lc 22,42) Trova compimento nella sua morte di Croce perché fosse donata a noi la 
vita. La Vergine Maria, scelta a essere la Madre di Gesù e nostra, è donna del “sì” pronunciato con 
fede perché credeva nelle promesse di Dio e aspettava, nella preghiera, la redenzione d’Israele. 
Nell’Annunciazione dell’Arcangelo Gabriele risponde con fede e fermezza: “Eccomi, sono la serva 

del Signore, avvenga di me quello che hai detto.” (Lc 1,38) E’ il “sì” dell’amore del Padre verso noi 
peccatori; è il “sì” dell’amore del Figlio che muore per noi; è il “sì” che trova posto nel cuore di una 
Madre, donataci per amore. E’ il “sì” per sempre di una Mamma speciale perché desidera figli 
speciali per l’Eternità. Il “sì” di Maria è il “sì” alla gioia, al dolore, alle prove, ai disagi; che non 
conosce tentennamenti, pause di riflessioni; forte, solido, eterno, che nessuno e niente potrà 
incrinare perché guarda alla meta: la salvezza di tutti. Per questo nelle litanie invochiamo Maria: 
Fortezza inespugnabile, Torre della santa città di Davide. Questa torre, fatta costruire su 

solidissime basi da Davide, era baluardo inespugnabile contro qualunque assalto dei nemici. La 
Vergine Maria è fortezza e protezione; il suo “sì” a Dio, le ha dato tali prerogative. E’ il “sì” della fede 
che raggiunge il massimo in Lei che totalmente si è affidata a Dio onnipotente ed eterno che innalza 
l’umile ancella e tutti gli umili che sperano in Lui. Il suo “sì” incrollabile è nella grotta di Betlemme; 
è nella fuga in Egitto; è nella presentazione al tempio di Gesù; è nella vita pubblica di Gesù; è 
nell’incomprensibile; è nella passione e morte di suo Figlio; è davanti a Gesù morente che la rende 
Madre di tutti i viventi. E’ l’Amen che dura sulla Terra e nel Cielo perché Maria si fa per noi 
continuamente Madre, in cerca dei figli smarriti per portarli a Gesù. Ogni battezzato è invitato a 
scoprire il suo “sì” a Dio, pronunciato nel giorno del Battesimo. Le verità contenute nel Credo, 
devono illuminare e guidare la nostra vita in questo pellegrinaggio terreno. Guardiamo all’Amen del 
Padre, del Figlio, della Vergine Maria, nello Spirito Santo Guardiamo all’Amen del Padre, del Figlio, 
della Vergine Maria, nello Spirito Santo che ci unisce all’Amore Trinitario e alla Madre nostra e 



siamo forti nel non volgerci indietro, dopo aver messo mano all’aratro che prepara il terreno della 
nostra salvezza. Incessantemente Maria, Madre del “sì”, ci invita a conversione e a intraprendere un 
cammino di fede, quella fede nella quale lei ha pellegrinato e che l’ha resa forte in Dio. Imitiamo 
Gesù che, per noi, ha pronunciato il suo “sì” senza esitazione. “Il Figlio di Dio, Gesù Cristo…, non fu 
“sì” e “no”, ma in lui c’è stato il “sì”. (2 Cor 1,19) Chiediamo allo Spirito Santo che metta in noi un 
fuoco che continuamente alimenti la nostra fede, tanto da farci ardere il cuore nel petto, come per i 
discepoli di Emmaus. Gesù ci esorta ad essere tali, ammonendoci: “…ma poiché sei tiepido, non 

sei cioè né freddo né caldo, sto per vomitarti dalla mia bocca.” (Ap 3,16) Il “ni” viene dal diavolo. 
Rivolgiamo spesso il nostro sguardo a Maria, per imitarla nella sua fortezza e costanza. “Diamo al 
nostro spirito una tempra soda e robusta: non rassomigliamo alle canne pieghevoli agitate dal vento; 
ma siamo, quasi torri, fermi nei nostri propositi di servire il Signore, senza lasciarci smuovere per 
nessuna forza dalla via della verità e della virtù.“ ( San Gregorio ) Siamo Chiesa che pronuncia 
l’Amen in unione con gli eletti nel cielo. “Amen! Lode, gloria, sapienza, azione di grazie…al nostro 
Dio nei secoli dei secoli. Amen.” (Ap 7,12) 

Obbedienza di Maria 

 Maria spinse la sua obbedienza fino al punto di vedere morire il suo Figlio e il suo Dio sul legno 
della Croce, aderendo perfettamente alla volontà dell’eterno Padre, non per forza, ma accettando 
pienamente, approvando e consentendo alla morte di questo Figlio, in piedi vicino alla 
croce….Dunque, la santa Vergine si sottomise in tutto, senza nessuna riserva, a tutto ciò che si 
voleva da essa, dandosi e abbandonandosi totalmente alla divina volontà, ma con tanta perfezione 
che mai nessuna creatura si abbandonò così perfettamente alla divina maestà di quello che lei abbia 
fatto. ( San Francesco di Sales ) 

Meditazione 

Tenetevi sempre stretta alla divina volontà col vostro spirito e state tranquilla e servite il 
Signore nella letizia del vostro cuore, poiché il divino amore non verrà mai meno nel vostro 
spirito. Vi prego quindi di non abbattervi per questo modo di soffrire e per tutti quegli altri 

dubbi in cui versa e potrà versare il vostro spirito,ma pregate sempre nel silenzio del vostro 
cuore e serbate una illimitata fiducia nella divina misericordia. San Pio  (Epist. II p.421) 

 

PREGHIERA 
O Maria, donna del “sì”! 

Il tuo “sì” o Maria, ha portato sulla terra l’Amore di Dio, a noi peccatori. Tu sei stata umile e pura: 
per questo hai sentito Dio, hai parlato con Lui e sei diventata una vivente melodia del Suo Infinito 
Amore. Tu, uscendo povera dalla casa di Nazareth, hai portato la ricchezza della Buona Notizia a 
Elisabetta e a ciascuno di noi; da quel giorno il tuo Magnificat è il canto dei poveri di tutta la terra;  
è il grido della nostra speranza in un mondo di disuguaglianze, oppressioni, odi e guerre. Con il 
cuore contrito, veniamo a Te e ti affidiamo la nostra vita e quella di tutti i tuoi figli sparsi nel 
mondo. Rendici poveri in spirito e lieti, limpidi e obbedienti alla Parola di Dio e alla sua volontà. Alla 
tua preghiera ci affidiamo perché lo Spirito Santo faccia crescere in noi il “sì” pronunciato nel 
giorno del Battesimo e ci accompagni per tutta la vita, senza volgerci indietro. O Maria, poni il 
nostro “sì” nel tuo cuore, custodiscilo e fallo crescere; pronuncia il Tuo “sì” nella selva dei nostri 
“no”. Donaci il “sì” che usa amore e carità; che sa accettare tutto con fortezza e speranza; che non 
giudica mai il fratello; che perdona e incoraggia; che fa stendere la mano a chi non ama e che 
continuamente dona amore, come vuole Dio. Cammina sempre con noi, perché viviamo donando 
generosamente noi stessi, come ha fatto Gesù, figlio del Tuo “sì”, Salvatore di ogni uomo, meta della 
nostra vita. Amen. 
 

LETTURA E MEDITAZIONE : Lc 1,1-56; 2 Cor 1,12-24; Ap cc. 3,21,22 
 
IMPEGNO DI VITA:  Perseverare nel nostro Credo  

 
PREGHIERA: S. Rosario per i governanti, per la pace e la giustizia sociale 

 
SAN SEBASTIANO, PREGA PER NOI ! 

  

Il Rettore                                                     Zelatori e Zelatrici 


